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UNIONE SINDACALE DI BASE



I metalmeccanici vogliono lottare.. ma per un contratto vero!

Le segreterie di FIM, UILM e FIOM, che oggi chiamano allo sciopero di 4 ore per il 20 aprile, si sono presentate al tavolo delle trattative con due pessime e distinte piattaforme, partorite e vissute lontano dalle fabbriche e dalle esigenze dei lavoratori.  Uno sciopero costruito male, che sarà l'alibi per il prevedibile cedimento da parte di CGIL, CISL e UIL. 

Dal canto suo Federmeccanica che mira a demolire il CCNL, ha messo sul tavolo una piattaforma che sul salario e sui diritti riporta indietro di anni le condizioni del milione e mezzo di lavoratori metalmeccanici in perfetta sintonia con le indicazioni delle associazioni padronali nazionali ed europee. 
La competitività sulla nostra pelle: 

smantellare i contratti nazionali, abbassare il salario e  aumentare la flessibilità. 
La proposta di Federmeccanica è di un salario di garanzia che comprende la quota fissa della retribuzione individuale (paga base, superminimi, scatti e premi di produzione), escludendo dall'aumento tutto quello che supera il salario di garanzia, mentre Il calcolo dell'inflazione, avverrà a consuntivo a luglio di ogni anno. 

Per quanto riguarda l'orario di lavoro Federmeccanica vuole ridurre i giorni di permesso, riconoscendo i PAR (13 giorni di permessi retribuiti) in base all’effettiva presenza e monetizzando i 5 giorni di PAR legati alle chiusure collettive. A questo si aggiunge la proposta di vincolare il godimento dei permessi della  104 a una pianificazione annuale da parte del lavoratore e il taglio del costo degli straordinari. 

Questi sono alcuni dei temi su cui le trattative sono state “sospese”, mentre tra Federmeccanica e FIM, FIOM e UILM non ci sono grandi distanze sui temi di gestione comune, quali sanità integrativa, enti bilaterali e relazioni sindacali con l'ingresso di CGIL, CISL e UIL nei consigli di azienda. Gli stessi industriali che hanno sostenuto i tagli alla spesa pubblica che hanno demolito il servizio sanitario nazionale, con il consenso di CGIL, CISL e UIL, oggi tolgono risorse economiche al contratto per metterle su assicurazioni sanitarie private legate a compagnie e banche a loro vicine.

Sul rinnovo del CCNL dei metalmeccanici grava la complicità di CGIL, CISL e UIL, che anche di recente hanno sottoscritto accordi come quelli del commercio e dei chimici, che penalizzano la malattia, riducono le giornate di riposo a favore della flessibilità aziendale. 

Di fronte all’attacco padronale serve un modello sindacale realmente democratico, che sappia portare le ragioni e gli interessi dei lavoratori a scontrarsi con una politica reazionaria che sta affossando l’intero paese.

Confindustria, Governo e sindacati confederali  invece si muovono  nella logica opposta, ossia, meno diritti, meno democrazia, meno salari, peggiori condizioni di lavoro, ad esempio come quelle introdotte dal Jobs Act.
Siamo ancora in tempo a fermarli, rivendicando in ogni luogo di lavoro che il contratto sia fatto con elementi certi, con aumenti salariali veri, che respinga l’attacco alla democrazia e al diritto di sciopero che vogliono inserire nel CCNL dei metalmeccanici, con'introduzione dell'accordo del 10 gennaio, peggiorato a vantaggio di un maggiore controllo di CGIL, CISL, UIL e datori di lavoro in tema di diritti sindacali.

Per un vero contratto che difenda salario e diritti serve un vero sciopero.
Costruiamo la mobilitazione e il sindacato che serve dai luoghi lavoro.
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